
Chiede soldi alla madre ed al
rifiuto le danneggia l’auto:
denunciato un 44enne
Denunciato  a  Noto  dalla  Polizia  un  uomo  di  44  anni.  E’
accusato di danneggiamento aggravato e violenza privata.
Il 26 giugno scorso, intorno all’una di notte, un equipaggio
del  Commissariato  è  intervenuto  in  via  Mandalà  per  il
danneggiamento di un’autovettura. Una donna di 63 anni ha
dichiarato che, pochi istanti prima, il figlio, dopo aver
suonato  insistentemente  al  citofono,  bloccandolo  con  un
cacciavite, si era messo a bordo della propria autovettura,
per danneggiare quella della madre e fuggire.
I successivi accertamenti, hanno consentito di risalire al
movente: il no della donna ad una richiesta di denaro del
figlio. Rintracciato, è stato denunciato per danneggiamento
aggravato e violenza privata.

Discarica abusiva nei pressi
del fiume Asinaro sequestrata
dalla Guardia di Finanza
Un’area di oltre 300 mq è stata posta sotto sequestro dalla
Guardia di Finanza a Noto. Era utilizzata per lo stoccaggio
abusivo di materiale di risulta, elettrodomestici usati ed
eternit. L’area, individuata dai finanzieri della Tenenza di
Noto, si estende nelle vicinanze dell’argine nord del fiume
Asinaro,  sulla  quale  sono  stati  rinvenuti  più  di  100
tonnellate di rifiuti speciali: rifiuti solidi urbani, scarti
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di  lavorazioni  edili,  materiale  plastico,  pneumatici,
elettrodomestici usati e di circa 30 tonnellate di onduline di
amianto.
Il materiale rinvenuto, abbandonato direttamente sul terreno a
cielo aperto, “può rappresentare un grave pericolo
ambientale per il rischio d’infiltrazioni di sostanze nocive
nel terreno con il conseguente inquinamento del
sottosuolo  e  del  corso  d’acqua”,  ricordano  dal  Comando
provinciale della Guardia di Finanza di Siracusa.
In particolar modo, l’amianto smaltito abusivamente è stato
ritrovato in molti punti esfoliato e volatile, non cautelato
in  alcun  modo  ed  esposto  agli  agenti  atmosferici,  con
conseguente grave rischio di dispersione, sia nel terreno sia
nell’atmosfera, di sostanze la cui inalazione può determinare
l’insorgere di gravissime patologie.
Il  sequestro  è  avvenuto  grazie  allo  sviluppo  delle
informazioni  raccolte  dai  finanzieri  durante  il
monitoraggio  economico-finanziario  del  territorio  e  si
incardina nel più generale dispositivo di contrasto ai
traffici illeciti messo in atto dalla Guardia di Finanza su
tutto il territorio nazionale.

La settimana D&G a Siracusa:
autorizzazioni,  pareri  e
suolo pubblico interpello di
Ortigia Sostenibile
Con un formale atto di interpello indirizzato alle principali
autorità  coinvolte  (Prefetto,  Questore,  Soprintendente,
Sindaco, Agenzia del Demanio, ANAC, Procura della Corte dei
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Conti  e  Procura  della  Repubblica),  il  Comitato  Ortigia
Sostenibile  ha  chiesto  informazioni  sul  cosiddetto  “evento
privato” di cui parlano alcune ordinanze, dal 4 luglio 2022
per  due  settimane.  Si  tratta  degli  spettacoli  e  degli
appuntamenti  della  settimana  Dolce&Gabbana  a  Siracusa,
interessati vari siti di pregio della città. La richiesta di
informazioni, formalizzata dagli avvocati Corrado V. Giuliano
e Salvo Salerno, è pure accompagnata da atti di accesso civico
a tappeto, nei confronti di tutti gli Enti destinatari.
In sintesi, il Comitato Ortigia Sostenibile vuol conoscere
tutti  i  contenuti  delle  varie  autorizzazioni  ottenute  dal
promotore dell’evento, che risulta essere la società Momento
srl, già in atto concessionaria della Regione per vari servizi
al  pubblico  nel  Parco  Archeologico.  Si  tratta  di
autorizzazioni afferenti le misure di security e safety; la
licenza della Questura, la valutazione previsionale di impatto
acustico in relazione alle certe emissioni sonore e musicali;
la densità di affollamento prevista e i relativi varchi di
accesso ai siti oggetto delle manifestazioni; oltre ai vari
pareri  vari  di  agibilità.  Richieste  cui  si  aggiunge  la
richiesta di accesso al Verbale della Commissione di Vigilanza
Pubblici  Spettacoli  nonché  agli  eventuali  altri  atti  del
procedimento  autorizzativo,  non  conosciuti,  “ivi  inclusa
l’indicazione degli invitati”.
Ortigia  Sostenibile,  partendo  dalle  Ordinanze  comunali
n.378/22  e  401  /22  del  Settore  mobilità  (“unici  atti
conosciuti al momento”) rileva che un significativo numero di
vie cittadine, particolarmente del centro storico di Ortigia è
stata sottratta alla libera mobilità, fruizione e sosta degli
utenti e residenti per un periodo variabile, comunque non
inferiore a due settimane, contrariamente alle rassicuranti
affermazioni che erano state rilasciate a mezzo stampa del
primo  cittadino,  circa  la  promessa  che  tali  inconvenienti
sarebbero stati circoscritti “a poche ore di un solo giorno”.
Contestualmente alle richieste di informazioni e di accesso,
il  Comitato  Ortigia  Sostenibile  ha  chiesto  a  Prefetto,
Questore  e  Sindaco  di  disporre  con  urgenza  una  opportuna



mitigazione e riforma dei provvedimenti comunali in quanto gli
stessi “determinano lesione della ordinaria qualità della vita
degli utenti e dei residenti, anche in considerazione del
fatto  che  il  Comune  non  ha  compensato  tale  disagi  con
l’offerta di un pubblico servizio di trasporto alternativo, a
disposizione della cittadinanza”.
Ma non finisce qui, perché il Comitato Ortigia Sostenibile
chiede anche alla Soprintendenza di far conoscere le proprie
valutazione tecnico istruttorie e tutorie sulle installazioni
invasive in Piazza Duomo e Piazza Minerva (la passerella per
le  sfilate,  ndr),  con  particolare  riferimento  all’impatto
architettonico  e  paesaggistico  ed  alla  pressione  sulla
pavimentazione  della  piazza  delle  strutture  precarie  e
dell’eventuale  carico,  “in  considerazione  dell’insistenza
delle  stesse  per  l’intero  periodo  delle  manifestazioni”;
nonché le analoghe valutazioni di competenza per l’annunciata
concessione  del  Castello  Maniace  e  del  Teatro  Greco,
specificando che oltretutto il Castello Maniace risulterebbe
chiuso alla fruizione pubblica per ben otto giorni.
Ce n’è pure per l’Agenzia del Demanio cui Ortigia Sostenibile
chiede  di  accertare  se  l’autorizzazione  dell’evento  in
questione, in Piazza d’Armi, coinvolga anche la concessione in
atto  corrente  sul  sito  “anche  in  relazione  alle  precise
clausole dell’atto concessorio, che obbligano il gestore a
garantire la continuità della fruizione pubblica”.
A tutti gli Enti, il Comitato civico chiede inoltre di volere
garantire il diritto di accesso incondizionato dei cittadini
alle piazze e vie della città, inclusi i siti oggetto delle
manifestazioni.
Per  ultimo,  Ortigia  Sostenibile  chiede  al  Comune  di  far
conoscere se tale enorme ampiezza di suolo pubblico riservato
alle manifestazioni abbia scontato l’incasso del canone unico
patrimoniale, “non potendo il patrocinio, di per sè solo,
esentare il privato beneficiario di tale importante onere a
suo esclusivo carico”. A maggior ragione se l’evento non è
aperto al pubblico e quindi, “in cosa dovrebbe consistere la
sua culturalità, non si capisce” dicono gli esponenti del



Comitato.
L’atto di interpello è stato quindi anche rivolto alla Procura
Generale  della  Corte  dei  Conti  siciliana,  all’Agenzia
Nazionale Anticorruzione ed alla Procura della Repubblica di
Siracusa.

foto Crhistian Chiari

Siracusa.  Rifacimento  di
viale  Comuni,  avviati  i
lavori: cantiere chiuso in 30
giorni
(c.s.) Sono iniziati stamattina i lavori di rifacimento di
viale  dei  Comuni,  secondo  il  piano  di  11  interventi  di
manutenzione  stradale  annunciato  a  febbraio  dal  sindaco
Francesco Italia, L’importo totale, comprensivo di Iva, è di
poco  inferiore  a  265  mila  euro.  L’opera  dovrà  essere
consegnata  in  30  giorni.
​«Il piano di rigenerazione stradale – commenta il sindaco,
Francesco Italia – procede con tempi soddisfacenti. Nei giorni
scorsi  abbiamo  completato  l’intervento  su  viale  Ermocrate
mettendo fine a decenni di grave abbandono in una delle strade
di accesso alla città e al centro storico. Con i lavori di
viale dei Comuni, che si aggiungono a quelli già iniziati in
via Giarre, avremo migliorato la viabilità e ridotto i disagi
in una zona densamente abitata di Siracusa».
​Per consentire i lavori e regolare il traffico, il settore
Trasporti e diritto alla mobilità ha emesso un’ordinanza con
la quale dispone il restringimento della strada e il divieto
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di sosta con rimozione obbligatoria in entrambi i sensi di
marcia.
​Tutte le informazioni sul piano di rigenerazione stradale e
sull’andamento  delle  opere  sono  diponibili  sul  sito:
https://sites.google.com/view/rigenerazionestradale/home-page

Melilli,  si  è  insediata  la
nuova giunta comunale guidata
da Giuseppe Carta
Si è insediata a Melilli la nuova giunta comunale, guidata dal
sindaco  Giuseppe  Carta.  Guido  Marino  è  stato  riconfermato
vicesindaco e si è visto affidate le rubriche Urbanistica,
Ambiente, Ecologia, Servizio Idrico e Depuratori, Partecipate,
Sviluppo Economico, Artigianato, Commercio, Start Up e Zes.
Il neo consigliere eletto Massimo Magnano avrà la delega ai
lavori  pubblici  e  si  occuperà  di  Manutenzione,  Edilizia
Scolastica,  Verde  Pubblico,  Parchi,  Contrade,  Edilizia
Popolare, Social Housing, Arredo Urbano e Toponomastica.
Flora  Incontro,  Roberta  Di  Stefano  e  Francesco  Nicosia
completano  la  squadra  e  gestiranno,  rispettivamente,  gli
assessorati alla Cultura e Spettacolo, Pubblica Istruzione e
Università e Politiche Sociali e Protezione Civile.
“Sono  pienamente  soddisfatto  di  questa  squadra  che  mi
affiancherà in questo inizio di secondo mandato, e ringrazio i
gruppi  politici  in  consiglio  comunale  per  la  grande
collaborazione”,  le  parole  del  sindaco  Giuseppe  Carta.
Un mix di esperienza amministrativa e giovani leve “ognuno con
un background di tutto rispetto, che sapranno dimostrare la
propria  competenza  e  dare  un  valore  aggiunto  all’onere
amministrativo  che  li  attende  in  questo  quinquennio.  Una
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scelta  ponderata,  e  condivisa,  che  darà  forte  rilancio
all’attività amministrativa”.

Pachino, offese al sindaco in
Consiglio  comunale.
Prestigiacomo: “Minacce oltre
il sessismo”
“E’ gravissimo il tono e il contenuto delle intimidazioni di
cui  la  sindaca  di  Pachino  è  stata  bersaglio  in  consiglio
comunale.  In  una  città  in  cui  Carmela  Petrolito  ha  fatto
segnare con la sua elezione uno scatto di responsabilità e di
legalità,  dopo  gli  opachi  anni  del  commissariamento  per
infiltrazioni mafiose, le frasi che le sono state rivolte
hanno  il  sapore  dell’avvertimento”.  Così  la  parlamentare
Stefania  Prestigiacomo  si  schiera  a  difesa  della  prima
cittadina di Pachino che ha denunciato nei giorni scorsi di
essere  stata  oggetto  di  un  attacco  sessista  in  consiglio
comunale.
“Siamo  ben  oltre  il  commento  sessista  –  aggiunge  subito
Prestigiacomo  –  al  di  là  di  ogni  deteriore,  provinciale,
ignorante rigurgito maschilista. Quando si allude al fatto che
la Petrolito giri per il paese da sola siamo nel territorio
della minaccia, siamo in un vocabolario di segnali che non
appartiene al mondo della politica ma ad altri mondi e altri
ambienti purtroppo presenti anche a Pachino”.
Prestigiacomo si pone in difesa della Petralito: “è un valore
e una risorsa per una città che intende ricostruire la propria
vita amministrativa e la propria immagine nel segno della
legalità e del rispetto. Chi la invita a non girare da sola
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per strada dovrebbe vergognarsi profondamente se comprende il
peso delle parole. Vada avanti Sindaco Petralito. I pachinesi
onesti sono al suo fianco”.

Cantieri  lumaca  e  code:
Siracusa-Rosolini,  Ficara
punge  Falcone:  “rimozioni?
Inizi dal Cas”
“L’assessore regionale alle Infrastrutture, Marco Falcone, ha
chiesto nei giorni scorsi la rimozione di dirigenti dell’Anas
per i cantieri lumaca sulla Catania-Palermo. Inizi dando il
buon  esempio,  rimuovendo  dirigenti  del  Consorzio  delle
Autostrade Siciliane da cui dipende il tormento estivo imposto
a  migliaia  di  automobilisti  di  passaggio  sulla  Siracusa-
Ispica”. Così il vicepresidente della commissione Trasporti,
Paolo Ficara (M5s) punge l’esponente del governo regionale sui
lavori a rilento sulla Siracusa-Rosolini.
“Se è vero che, come ha dichiarato Falcone alla stampa, ‘i
cittadini  sono  disposti  a  tollerare  i  disagi  dovuti  ai
cantieri, ma questi devono andare avanti, non devono essere
aperti  e  poi  restare  abbandonati  o  quasi’  mi  permetto  di
ricordargli  che  i  cantieri  che  affliggono  l’autostrada
siracusana gestita dal Cas sono aperti dall’inverno scorso,
per lunghi mesi sono apparsi abbandonati e con qualche segno
di  vita  nelle  ultime  settimane.  Stanno  provocando  enormi
disagi  a  cittadini  e  turisti  che,  soprattutto  il  fine
settimana, vorrebbero spostarsi verso le località balneari o
turistiche del sud-est siciliano ma si ritrovano costretti a
ore e ore di coda sotto il sole cocente proprio a causa dei
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cantieri lumaca. Capisco – insiste Ficara – che si tratta
della provincia di Siracusa e quindi non esattamente al centro
dell’attenzione dell’assessore Falcone. Ma leggere addirittura
che il Cas sia diventato sinonimo di efficienza forse é un pò
troppo. Neanche il caldo estivo di questi giorni potrebbe
giustificare simili allucinazioni…”.

Zona  industriale,
l’attendismo  del  governo.
CGIL:  “pazienza  agli
sgoccioli”
“Un elemento di prudente apertura rispetto ad uno scenario
industriale estremamente complesso che caratterizza il nostro
territorio”.  Così  il  segretario  provinciale  della  Cgil,
Roberto  Alosi,  commenta  l’approvazione  dell’emendamento
presentato dalla parlamentare Stefania Prestigiacomo.
Accoglienza tiepida, quella del sindaco, vero un provvedimento
soprannominato  inizialmente  salva-Isab.  “È  inusuale  e  del
tutto  singolare  che  la  semplice  richiesta  di  attivare  un
tavolo  interministeriale  di  confronto,  finalizzato  alla
ricerca di soluzioni praticabili, debba passare attraverso un
emendamento approvato addirittura dalla Commissione Bilancio
della Camera dei Deputati, come se il diritto di un territorio
ad una interlocuzione con il Governo nazionale su un tema
strategico  di  tale  rilevanza  debba  essere  conquistato
addirittura da un’intera Commissione parlamentare. Ma tant’è.
Adesso – prosegue Alosi – si tratta di darne attuazione nel
più breve tempo possibile dal momento che lo scorrere dei
giorni non è una variabile indipendente ma, al contrario, è un
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elemento drammaticamente contingentato”.
Si sa che è corsa contro il tempo per evitare che l’embargo al
petrolio russo via mare blocchi la raffinazione siciliana. E
ancora  più  imminente  è  la  problematica  del  depuratore
consortile, con il blocco dei conferimenti delle industrie.
“Da  mesi  chiediamo  di  sapere  quali  scelte  di  politica
industriale intende mettere in campo il Governo per il nostro
insediamento petrolchimico, quale ruolo intende giocare l’Eni,
il  più  importante  player  di  Stato  fino  ad  oggi  autentico
convitato di pietra, in che modo il Governo intende affrontare
la  rigenerazione  industriale  nella  direzione  della
decarbonizzazione, del risanamento ambientale, delle bonifiche
e del riutilizzo dei luoghi, chi fa che cosa e con quali
risorse,  pubbliche  e  private;  temi  indispensabili  per
affrontare un cronoprogramma di trasformazione nella direzione
di un ecosistema industriale moderno”, illustra Alosi.
Dal governo, però, ancora nessuna indicazione concreta. Motivo
per cui la CGIL torna a parlare di mobilitazione generale,
dopo  l’assemblea  del  10  giugno  scorso  che,  però,  ha
evidenziato soprattutto le diverse visioni e spaccature del
mondo sindacale siracusano.

Il  campo  di  padel  che  fa
litigare  Regione-Augusta.
Cafeo: “Un abbaglio, sto col
sindaco”
Dopo il botta e risposta tra l’assessore regionale Scavone e
il sindaco di Augusta Di Mare, il deputato regionale Giovanni
Cafeo  accorre  a  difesa  del  primo  cittadino  megarese.
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“L’assessore regionale alla Famiglia e alle Politiche Sociali,
si è reso protagonista di uno scivolone politico sulla vicenda
dei fondi per i migranti usati dal Comune di Augusta”, il
parere del deputato di Prima l’Italia.
La polemica è relativa all’uso dei fondi per l’inclusione dei
migranti, destinati dal Comune di Augusta alla realizzazione
di un impianto sportivo (padel) nell’area di una scuola.
“Quei  finanziamenti  –  dice  ancora  Cafeo  –  non  sono
riconducibili all’assessorato di cui è a capo Scavone, ma
provengono dall’assessorato agli Enti locali, che era stato
preventivamente informato dall’amministrazione comunale circa
l’impiego  dei  fondi.  L’opera  pianificata  dal  sindaco  di
Augusta  e  dalla  sua  amministrazione  ha,  peraltro,  come
obiettivo usare lo sport come strumento di integrazione dei
migranti con la comunità. Credo che in un momento del genere,
scandito  dalla  campagna  elettorale  per  le  regionali,
l’assessore Scavone avrebbe dovuto valutare meglio la vicenda
– prosegue Cafeo – visto che i fatti sono assai diversi da
come li ha raccontati, al punto da ipotizzare un’attività
ispettiva sul conto del Comune di Augusta”.
Per Cafeo si tratta di “un abbaglio” a cui Scavo e dovrebbe
rimediare.  “Bisogna  evitare  azioni  che  poi  rischiano  di
innescare  meccanismi  di  speculazione  politica,  capaci  di
ledere i rapporti tra le istituzioni.”

In foto, l’assessore Scavone

La  scomparsa  di  Raffaella
Mauceri,  giornalista  e
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scrittrice  riferimento  del
femminismo
Si è spenta questa mattina a seguito di una malattia Raffaella
Mauceri. Sono le volontarie del Centro Antiviolenza Ipazia di
Siracusa  a  dare  l’annuncio.  Giornalista,  scrittrice  ed
editrice, femminista storica siracusana, esperta di Women’s
studies, Raffaella Mauceri ha fondato nel 1996 il primo centro
a  Siracusa  per  donne  e  minori  vittime  di  violenza,
maltrattamenti  e  abusi.  Dal  1992  ha  diretto  il  periodico
“Ippocrate”, divenuto poi “Il Corriere delle donne” in formato
cartaceo e successivamente on line; ha collaborato con la
storica testata nazionale “Noi Donne” e nel 1994 ha fondato il
premio letterario nazionale di prosa e teatro, riservato alle
donne dal titolo “La Nereide” pseudonimo con il quale essa
stessa ha firmato molti articoli e divenuto la denominazione
di una collana editoriale per la quale sono nate quasi un
centinaio  di  pubblicazioni  sui  temi  del  femminismo
collezionando  riconoscimenti  e  premi  a  livello  locale  e
nazionale, tra cui il “Premio Internazionale Universo Donna”.
Sulla sua figura e sull’attività instancabile di volontariato
e  sorellanza  a  favore  delle  donne  sono  arrivate  numerose
attestazioni di stima e cordoglio da associazioni e singole
cittadine  cittadini  che  hanno  avuto  il  privilegio  di
conoscerla.
Per  donare  l’ultimo  saluto  a  Raffaella  Mauceri  è  stata
allestita una camera ardente presso la sua abitazione in via
Acquaviva Platani, 12, aperta oggi pomeriggio dalle 16:00 alle
20:00 e domenica mattina dalle 9:00 alle 13:00. Per espressa
volontà della sua famiglia non fiori ma donazioni a favore del
Centro Antiviolenza Ipazia.
“Oggi piangiamo la dipartita della nostra fondatrice nonché
maestra di vita. Una donna di immenso spessore, una mente
fervida, di notevole cultura e dal carattere tenace. La prima
vera  e  grande  femminista  Siracusana,  inimitabile  ed
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ineguagliabile, che ha combattuto in prima linea, a capo delle
sue amate Nereidi, la sua battaglia per le donne. Ciao grande
Raffaella!  Noi  tutte  ti  porteremo  sempre  nel  cuore!”,  il
messaggio di Daniela La Runa, presidente del Centro.
«È  stata  una  giornalista  tenace,  che  ha  dedicato  il  suo
impegno non solo professionale a favore dei diritti delle
donne e della parità di genere. Sarà difficile occupare il
vuoto che lascia nella nostra città».
​Con  queste  parole,  il  sindaco  Francesco  Italia,  a  nome
dell’Amministrazione e dei siracusani, si unisce al cordoglio
per la morte di Raffaella Mauceri. «In un Paese in cui, come
vediamo  ancora  oggi,  i  diritti  della  persone  più  deboli
stentano  ad  affermarsi,  Raffaella  Mauceri  –  prosegue  il
sindaco Italia – ha rappresentato un punto di riferimento per
le donne che lottano e rivendicano il loro ruolo nella società
in una posizione di parità. Tra queste, soprattutto quelle che
sono state e sono vittime di violenza. Un impegno costante,
nato negli anni in cui prendeva piede il femminismo e che ha
portato avanti per tutta la vita con la stessa passione e
competenza. Sono certo che Siracusa saprà ricordarla nella
giusta maniera».


